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«Cambiare il presente per costruire il futuro»� Lo slogan 
scelto per il VII congresso del Sindacato dei Lavoratori 
della Comunicazione non rappresenta solo il proposito dei 
prossimi anni, ma racchiude anche il senso dell’attività sin-
dacale svolta dalla categoria nel quadriennio 2018 – 2022�

Sono stati anni difficili, segnati dal perdurare della crisi 
di interi settori produttivi, da un processo di ristruttura-
zione continua, dalla pandemia e, per ultimo, dalla fiam-
mata inflattiva con l’esplosione del costo delle materie 
prime e dell’energia, aggravati dal protrarsi della guerra 
in Ucraina�

Tutti noi abbiamo fatto i conti con questa realtà�

Non è stato semplice, ma abbiamo continuato a fare il no-
stro lavoro, a rinnovare i contratti, ad affrontare e gestire 
le diverse criticità che abbiamo incontrato� 

Di seguito troverete il resoconto dei principali avveni-
menti, ma certo non va dimenticata l’attività minuta che 
ci impegna ogni giorno in tutto il Paese ad ogni livello 
dell’organizzazione, a partire dai luoghi di lavoro� Que-
sta vicinanza costante alle persone che lavorano, con le 
loro ansie e i loro problemi, è il motivo principale per il 
quale restiamo un importante punto di riferimento in un 
contesto non certo a noi favorevole�

Infatti, nonostante la pesante crisi che attraversa molti set-
tori di pertinenza della Federazione, il tesseramento si è 
chiuso con un piccolo ma prezioso incremento� Anche gli 
indicatori indiretti, come i voti raccolti in occasione dei rin-
novi delle RSU, ci rimandano un’immagine positiva�

Una recentissima rilevazione nelle maggiori aziende di 
telecomunicazioni ci consegna una rappresentanza di cir-
ca il 46% nelle TELCO, del 55% nelle aziende ICT, di cir-
ca il 50% nel CRMBPO (call center)� Inoltre, ci attestiamo 
come primo sindacato nel rinnovo RSU dell’intero Grup-
po Gedi e del Sole 24 Ore�

Nelle recenti elezioni per l’assemblea del fondo Byblos la 
lista SLC ha raccolto oltre il 50% dei voti espressi�

Tutto ciò non ci esime dalla necessità di lavorare ancora con 
maggior impegno per consolidare e migliorare questi risul-
tati, né ci spinge a vagheggiare una sorta di autosufficienza 
che non porterebbe alcun risultato positivo per i lavoratori�

Siamo ovviamente impegnati a consolidare la nostra pre-
senza, senza perdere di vista l’obiettivo di traguardare 
il massimo di unità con le altre organizzazioni sindaca-
li confederali� Mai come oggi, infatti, la natura e la pro-
fondità dei problemi da fronteggiare rendono l’unità un 
bene prezioso, da ricercare e da difendere sempre, con la 
massima determinazione�

Introduzione
di Fabrizio Solari, Segretario Generale SLC CGIL
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Quadro generale
Il dipartimento Industria ed Editoria ha avviato lo scorso 
mandato con una vertenza complessa, quella dei      grafici edi-
toriali , il cui contratto era scaduto da sei anni� Per ricompor-
re il tavolo di trattativa, pervenendo al rinnovo del contrat-
to, sono state decisive l’altissima adesione allo sciopero del 
25 ottobre 2019 proclamato da SLC CGIL e Uilcom UIL e la 
partecipazione di massa dei lavoratori al corteo di Milano�

Tra i diversi rinnovi del quadriennio, quello dei   cartai 
cartotecnici  siglato a luglio 2021 ha introdotto incrementi 
salariali e strumenti funzionali a governare la digitalizza-
zione dei processi produttivi� Con i contratti   comunicazio-
ne Confapi  e   comunicazione Artigiani , sottoscritti rispet-
tivamente a marzo 2021 e maggio 2022, abbiamo invece 
inserito una nuova scala professionale e un incremento 
salariale soddisfacente, soprattutto date le gravi difficoltà 
riscontrate dal comparto a causa della pandemia�

Il mondo   poligrafico e dell’informazione  ha visto il no-
stro sindacato impegnato nel duplice sforzo di mantenere 
i diritti sanciti dai contratti pregressi, gettando al contem-
po le basi per un contratto di filiera con i grafici editoriali.

Nella stessa ottica, a settembre 2022 abbiamo inaugurato 
il progetto sulle nuove figure dell’  editoria digitale � Lavo-
rando di concerto sui piani della contrattazione e della co-
municazione, intendiamo avvicinare alla nostra categoria 
le tante professionalità oggi precarie e non ancora ricono-
sciute, grazie a tre strumenti inclusivi: forme innovative di 
rappresentanza, ampliamento dell’applicazione contrat-
tuale e aggiornamento della classificazione professionale.

Nel corso dell’ultimo mandato il dipartimento ha colti-
vato un rapporto propositivo con le   istituzioni politiche:

• sul piano nazionale, per il corretto recepimento 
delle  direttive europee   sul copyright e sulla tutela 
del diritto d’autore;

• sul piano internazionale, per promuovere poli-
tiche europee comuni in materia di rincari ener-
getici, dignità salariale e contrattazione collettiva 
con le multinazionali di settore� A tale scopo ab-
biamo ritessuto i rapporti con il sindacato euro-
peo, entrando nello  Steering Comittee dell’Uni 
Graphical & Packaging.

In tutti i grandi gruppi editoriali, quali Gedi e Mondado-
ri, stiamo contrattando modelli ibridi di organizzazione 
del lavoro, ossia che prevedano la compresenza di ore 
svolte in remoto e in azienda� Una modalità che non va 
considerata come l’effetto collaterale e temporaneo della 
pandemia, bensì come un nuovo tipo di organizzazione 
del lavoro, da cui sia l’attività produttiva sia le condizioni 
dei lavoratori stanno traendo benefici.

Inoltre, stiamo consolidando la rappresentanza nei prin-
cipali gruppi editoriali e di informazione, quali il Sole 24 
ore, Gedi, Rcs, Spe, Mondadori, IOL, Feltrinelli e Ipzs� 
Nel comparto cartotecnico abbiamo conquistato una pre-
senza importante nei gruppi Fedrigoni, Burgo, Smurfit 
Kappa, Sofidel, Seda packaging, International paper, Pro-
gest Group, Lucart Group, Ds Smith ed Elcograf�

In dettaglio

1.   Grafici editoria prepensionamenti:  Per affrontare 
la crisi del settore grafico editoriale, la Segreteria 
Nazionale SLC CGIL ha sostenuto l’iter parlamentare 
di approvazione dell’art� 1, comma 500 legge 27 
dicembre 2019 (legge di bilancio 2020) che consente 
il prepensionamento con 35 anni di contributi ai 
lavoratori grafici editoriali per il triennio 2020 – 23. 
Fino al 2022 la misura ha prodotto più di 27 accordi 
nazionali presso il ministero del Lavoro, tramite cui 
sono stati definiti piani di riorganizzazione in tutti i 
grandi gruppi editoriali�

Area Industria ed Editoria
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2.   Misure adottate nell’emergenza pandemica: settore 
industria, grafici ed editoria essenziale:

• 16/03/2020: sottoscritte le linee guida con Asso-
carta e Assografici in applicazione del protocollo 
nazionale delle misure di contrasto e conteni-
mento del Covid-19;

• 18/11/2020: documento congiunto con Assocar-
ta e Assografici al governo nazionale sulla gestio-
ne dell’emergenza sanitaria, volto a promuovere 
misure economiche a sostegno dei lavoratori e 
delle aziende di settore�

3.   Iniziative a sostegno della direttiva sul copyright a 
implementazione della tutela del diritto d’autore:

• 29/04/2020: lettera al governo a sostegno del re-
cepimento della direttiva europea sul copyright;

• 13/05/2020: richiesta unitaria di audizione alla 
commissione Politiche Ue del Senato sulla diret-
tiva copyright;

• 19/05/2020: audizione in commissione Senato 
sulla direttiva copyright;

• 8/11/2021: comunicato stampa SLC sull’appro-
vazione dell’iter finale per l’attuazione della di-
rettiva copyright;

• 12/12/2021: entrata in vigore della nuova norma 
sul copyright e sulla tutela del diritto d’autore 
nel mercato digitale�

4.   Iniziative di contrasto all’aumento dei costi energetici 
(recepimento corretto nel contesto nazionale):

• 29/04/2021: lettera congiunta con Assocarta e 
Assografici al governo nazionale e al parlamen-
to europeo sui costi energetici e sul recepimento 
della normativa europea sugli imballaggi;

• 25/11/2021: lettera congiunta con Assocarta e 
Assografici al governo nazionale e al parlamento 
sull’innalzamento dei costi energetici e sulle mi-
sure urgenti da introdurre a sostegno del settore;

• 23/12/2021 lettera congiunta con Assocarta e 
Assografici ai parlamentari europei sui provve-
dimenti relativi al pacchetto climatico;

• 7/11/2021 lettera congiunta con Assocarta e As-
sografici al governo nazionale di richiesta urgen-
te per una politica energetica sulle fonti rinnova-
bili e per misure di contrasto al caro energia�

5.   Rapporti internazionali con il sindacato europeo:

• Ripresa della partecipazione al dialogo sociale 
e ingresso nello steering committee dello  Uni 
Graphical & Packaging   sui temi dell’industria 
della carta, degli imballaggi e grafica;

• 15/03/2022: riunione internazionale “Stop the war” 
a sostegno dell’Ucraina e sui riflessi del conflitto;
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• 9/10/06/2022: partecipazione al seminario in-
ternazionale tenutosi a Milano sulla contratta-
zione collettiva per le multinazionali del settore;

• 13/14/10/2022: conclusione a Bruxelles del pro-
getto europeo su contrattazione collettiva, costi 
energetici e politica europea per la dignità salariale�

6.   Misure di sostegno al reddito per contrastare 
l’aumento dei costi energetici:

• 1/10/2022: lettera unitaria per estensione dei 
fringe benefits attraverso la contrattazione col-
lettiva inviata a tutte le aziende cartarie, carto-
tecniche e grafiche;

• Accordi raggiunti in tutti i grandi gruppi per il 
riconoscimento di bonus, buoni benzina e piatta-
forme di welfare aziendale�

7.   Iniziative a sostegno del settore editoria e del Fondo 
Casella:

• 7/08/2020: lettera al sottosegretario all’Editoria, 
Andrea Martella, per interventi nel settore, a soste-
gno dell’editoria 5�0 e sulla crisi del Fondo casella;

• 07/10/2020: incontro con il sottosegretario all’E-
ditoria, Andrea Martella, sui temi suddetti;

• 15/09/2020: lettera unitaria al ministero del Lavo-
ro per prepensionamenti e crisi del Fondo Casella;

• 09/3/2021: richiesta d’incontro al nuovo sottose-
gretario, Giuseppe Moles, su editoria e crisi del 
Fondo Casella;

• 27/04/2021: sollecito d’incontro al sottosegreta-
rio Moles sulla crisi del Fondo Casella;

• 15/09/2021: lettera unitaria al sottosegretario 
Moles per il trasferimento dei lavoratori grafici e 
poligrafici al Fondo Inpgi;

• 19/10/2021: lettera unitaria al sottosegretario 
Moles sulla crisi del Fondo Casella�
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8.   Progetto “Nuove figure dell’editoria digitale”:

• 6/09/2022: avvio del progetto nazionale sulle 
nuove figure digitali della filiera editoriale, con 
obiettivi:

 ◦ analisi della trasformazione produttiva e del 
lavoro nel settore editoriale;

 ◦ intercettare le nuove figure digitali del settore;

 ◦ campagna di comunicazione sui social 
network della categoria;

 ◦ strumenti di rappresentanza dei lavoratori;

 ◦ inclusività contrattuale ed estensione di di-
ritti e tutele�

9.   Sinagi e Strade Traduttori Editoriali:

Continua il rapporto di affiliazione con il sindacato Sina-
gi (Sindacato nazionale giornalai d’Italia) e Strade (sezio-
ne SLC CGIL dei traduttori editoriali) sui temi della tute-
la della filiera della distribuzione editoriale e della tutela 
del diritto d’autore�

10.   Contratti collettivi nazionali:

• 14/01/2020: accordo di proroga del CCNL poli-
grafici;

• 19/01/2021: firma dell’ipotesi di accordo del 
CCNL grafici editoriali;

• 15/02/2021: firma dell’ipotesi di accordo del 
CCNL poligrafici;

• 09/03/2021: firma dell’ipotesi di accordo del 
CCNL Unigec, Unimatica, Confapi;

• 28/07/2021: firma dell’ipotesi di accordo del 
CCNL cartai e cartotecnici;

• 6/05/2022: firma dell’ipotesi di accordo del 
CCNL artigiani di area comunicazione�

11.   Vertenze aziendali:

• 25/10/2019 sciopero nazionale per il rinnovo del 
CCNL grafici;

• 31/01/2022 sciopero nazionale vertenza IOL;

• 19/10/2022 presidio e sciopero lavoratori RCS�

12.   Contrattazione di secondo livello:

• 1/09/2020: accordo su smartworking in IPZS;

• 9/02/2021: accordo su pdr in IPI;

• 19/03/2021: accordo pdr Fedrigoni;

• 21/04/22: accordo su pdr in IOL;

• 26/07/2021: accordo smartworking e pdr in 
Mondadori;

• 16/06/2022: accordo su pdr in IPZS;

• 14/10/2022: firma del protocollo di relazioni in-
dustriali in Burgo�
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Quadro generale
Negli ultimi quattro anni la digitalizzazione ha manifestato 
il proprio impatto anche nella progressiva convergenza tec-
nologica tra il settore delle telecomunicazioni e quello del 
broadcasting� Non stupisce che la chiave di volta di questo 
processo, ossia l’infrastrutturazione digitale del Paese, abbia 
costituito il filo conduttore dell’azione politico-sindacale del 
dipartimento Telecomunicazioni ed Emittenza�

In tal senso vanno letti i nostri tentativi di ridare centralità al 
Gruppo Tim nella costruzione di una   rete unica  con Open 
Fiber: dai plurimi tavoli di trattativa con il ministero dello 
Sviluppo Economico (oggi ribattezzato delle Imprese e del 
Made in Italy) e i vertici del governo, alla proclamazione 
di scioperi nazionali con annesse manifestazioni in piazza, 
quali quelle del 24 febbraio e del 21 giugno 2022�

Contestualmente, non abbiamo ignorato le ripercussio-
ni dell’innovazione digitale sui livelli occupazionali e 
sull’organizzazione del lavoro� La nostra analisi si è foca-
lizzata, da un lato, sui fenomeni di obsolescenza o di vera 
e propria sostituzione tecnologica per via dell’intelligen-
za artificiale; dall’altro, sulla maggiore incidenza delle 
tecnologie di controllo e gestione dei dati sul lavoro�

Per governare questi processi e non limitarci a subirli ab-
biamo messo in campo strumenti distinti, a seconda del 
comparto di riferimento:

• Nelle aziende di tlc ci siamo avvalsi della   con-
trattazione di anticipo  (per gli accordi sottoscrit-
ti dal 2018 in Vodafone e Wind Tre) e del   contrat-
to di espansione  (siglato in Tim a maggio 2021)� 
In entrambi i casi abbiamo sancito il principio 
della formazione come strumento di difesa delle 
professionalità esistenti e di creazione di nuove 
figure, soprattutto stabilendo un nesso tra l’in-
gresso di queste ultime e i prepensionamenti;

• Nei customer in outsourcing siamo riusciti a im-
porre il ricorso alla legge sulla   clausola sociale , 
a garanzia del mantenimento delle condizioni 
economiche e normative in caso di cambio di 
appalto� Grazie a questo strumento, nel triennio 
2019–22 sono 16 mila le persone ad aver cambia-
to datore di lavoro, seguendo la propria com-
messa, senza subire alcun danno;

• Nel 2018 abbiamo stipulato il primo accordo che 
norma l’utilizzo di un sistema algoritmico di 
analisi e profilatura del servizio clienti reso dalla 
multinazionale Afiniti. Il caso è stato giudicato 
dal sindacato europeo un esempio riuscito di 
  contrattazione dell’algoritmo  che siamo stati in-
vitati a condividere con i nostri colleghi europei 
alla Conferenza di novembre 2022 a Parigi�

Inoltre, in entrambi i comparti già a luglio 2020 abbiamo 
sottoscritto accordi con Asstel, poi confluiti nel rinnova-
to   CCNL TLC , per stabilire le linee guida di un modello 
di   lavoro ibrido , contrattando i diritti fondamentali (uno 
tra tutti, quello alla disconnessione) e ponendo le basi 
per ridefinire il concetto stesso di produttività. Le misure 
adottate in quella fase si applicano oggi a 60 mila dipen-
denti di oltre 20 aziende del settore�

L’opera di rinnovamento normativo e professionale ha 
contraddistinto anche i rinnovi contrattuali dell’emitten-
za pubblica e privata� Una cura particolare è stata dedi-
cata a promuovere il ruolo del servizio pubblico nel mu-
tato sistema radiotelevisivo. A tal fine, a novembre 2020 
abbiamo organizzato un convegno sul   futuro della Rai , 
ponendo al centro del dibattito con esponenti aziendali e 
istituzionali le nuove modalità di fruizione dei contenuti, 
legati in prevalenza allo streaming e all’on demand� Su 
quest’ultimo tema – di carattere trasversale al settore – 
stiamo registrando ritardi preoccupanti�

Area Telecomunicazioni ed Emittenza
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In dettaglio
Con l’elezione della nuova Segreteria Nazionale nasce 
il dipartimento TLC/Emittenza� Non è certo frutto di 
una semplice decisione di carattere organizzativo ma, di 
fatto, di un indirizzo politico preciso� Nel 2018 la nostra 
categoria è già pienamente coinvolta dai processi di di-
gitalizzazione� Si tratta del risultato di una analisi delle 
prospettive industriali e tecnologiche di due mondi che 
in virtù di quanto sta avvenendo sono destinati sempre 
più a convergere�

La diffusione della banda ultralarga e lo sviluppo della 
rete 5G porterà ad una progressiva coincidenza dei mo-
delli tecnologici� È chiaro quindi che, a cascata, andranno 
progressivamente a coincidere i processi e, in un certo 
qual modo, gli stessi prodotti finiranno per essere inter-
cambiabili� Da quando abbiamo preso questa decisione, 
aziende importanti del nostro settore (ad esempio Sky) 
hanno iniziato a ragionare, prima in termini teorici poi 
in termini operativi, su una diversificazione dell’offerta 
commerciale e tecnologica che offrisse non più solo con-
tenuti, ma anche lo strumento di diffusione di tali con-
tenuti, affiancando il sistema di broadcasting classico a 
quello in streaming�

Un approccio quindi sistemico che sebbene consapevole 
delle attuali specificità contrattuali di questi mondi vuole 
accompagnare, almeno nella fase iniziale di analisi teori-
ca e di scenario, la realizzazione di una convergenza che 
sarà prima tecnologica ed organizzativa e, tendenzial-
mente, in un secondo tempo anche di natura sindacale�

Questo quadriennio politico-sindacale è stato caratteriz-
zato da alcune direttrici fondamentali: 

• la comprensione ed il governo dell’incidenza dei 
processi di digitalizzazione su due settori strate-
gici per il Paese;

• la gestione della quotidianità delle varie realtà 
produttive, con la consapevolezza che senza un 
ragionamento articolato sulla reindustrializza-
zione e modernizzazione di questi settori, diffi-
cilmente si potranno recuperare posizioni in ter-
mini di diritti, salario e, più in generale, sviluppo 
delle professionalità e tutela delle condizioni ge-
nerali delle lavoratrici e dei lavoratori�

In questo senso possiamo declinare l’azione che ci ha visti 
fortemente impegnati su quella che siamo stati in grado 
di imporre all’attenzione del mondo politico e produttivo 
italiano come la “vertenza rete”� Partendo dalla gestione 
della lunga fase di crisi del   Gruppo Tim , SLC CGIL a tut-
ti i livelli ha ritenuto indispensabile individuare, insieme 
alla tutela dell’occupazione e delle condizioni di lavoro, 
nella ricentralizzazione dell’azienda all’interno del più 
generale tema infrastrutturale del Paese il filo conduttore 
dell’azione politico-sindacale di questi anni� Come sinda-
cato confederale abbiamo rivendicato il diritto/dovere di 
affrontare la vertenza Tim come “vertenza Paese”� In que-
sti ultimi quattro anni l’azienda è stata, come tristemente 
consuetudinario dalla privatizzazione, preda della totale 
ingovernabilità� Una debolezza che si è tradotta in una 
instabilità e labilità del gruppo dirigente con conseguente 
assenza, ad eccezione della gestione Gubitosi, della sep-
pur minima idea di quale ruolo dovesse giocare l’azienda 
nella infrastrutturazione digitale del territorio nazionale� 

Sono stati anni nei quali alla gestione delle ricadute oc-
cupazionali di questa assenza di prospettive abbiamo 
affiancato un ragionamento stringente sul tema dello 
sviluppo aziendale e del sistema delle TLC italiane� Il 
generale fallimento delle politiche di Tim è coinciso col 
più complessivo fallimento del modello del mercato delle 
TLC� Un sistema che brucia 13 miliardi di fatturato in 14 
anni è un sistema fallimentare, evidentemente sbilanciato 
a favore di un modello competitivo distruttivo che finisce 
per non avere le risorse necessarie per gli investimenti, 
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soprattutto in questa fase di rivoluzione tecnologica, e 
per lo sviluppo delle professionalità, per il fattore lavoro� 
Dunque, un sistema che finisce per bruciare risorse non 
solo economiche ma anche, e soprattutto, umane�

Partendo da questo assunto abbiamo direzionato l’azien-
da verso la sperimentazione di strumenti di politiche atti-
ve che tenessero conto della delicata situazione aziendale 
ma imprimessero, dopo decenni di mera gestione non 
traumatica delle uscite, una forte attenzione al tema del 
ricambio generazionale, della formazione in generale e 
nei processi di reskilling in particolare. 

È proprio seguendo questa direzione che a maggio 2021 
è stato firmato il primo   contratto di espansione  in Italia� 
Uno strumento nuovo, mutuato dalla solidarietà espansi-
va ma che, per la prima volta dal 2010 (anno della stipula 

del primo accordo basato sull’uso degli ammortizzatori 
sociali), ha provato a coniugare la tenuta dell’occupazio-
ne col rilancio delle professionalità esistenti e l’innesto 
contrattato di nuove figure focalizzate proprio sui pro-
cessi legati alla digitalizzazione� In altri termini, un per-
corso che individuasse specifiche azioni per proseguire 
il percorso di trasformazione tecnologica in corso, favo-
rendo l’occupabilità delle persone� Per la prima volta si 
stabilisce un nesso diretto fra i prepensionamenti e l’inne-
sto di 750 nuovi lavoratori, prevalentemente focalizzati 
sulle nuove professionalità digitali� A questo pilastro si 

aggiunge quello della formazione: un milione e quattro-
centomila ore di formazione concordata che andassero 
– nella maggior parte dei casi – verso l’aggiornamento 
delle competenze o nel completo reskilling – negli ambiti 
professionali più a rischio di obsolescenza professionale� 
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Un percorso non semplice, con evidenti ricadute econo-
miche per le persone che, nella visione politica del sin-
dacato confederale e di SLC CGIL in particolare, avrebbe 
dovuto accompagnare il progetto di costruzione della 
rete unica sancito con la firma ad agosto del 2020 del me-
morandum di intesa fra Tim e Cassa Depositi e Prestiti, il 
cui obiettivo era la definizione dei principi che avrebbero 
dovuto guidare l’integrazione fra le infrastrutture di Tim 
ed Open Fiber, uno tra tutti quello del coinvestimento� 
Detto altrimenti, si sarebbe creata una infrastruttura ad 
iniziale controllo di Tim ma che, attraverso un particola-
re sistema di governance e il modello del coinvestimen-
to, avrebbe dovuto garantire l’accessibilità della rete e la 
contemporanea speranza di rimettere l’ex monopolista al 
centro del processo di infrastrutturazione digitale, come 
nel resto dei Paesi europei� Un progetto di fatto ancora 
oggi fermo, sostituito all’uscita dall’azienda di Gubitosi 
da un ulteriore Memorandum fra l’azienda e CDP che, a 
differenza di quello precedente, sancisce la divisione de-
finitiva di Tim e l’uscita dell’infrastruttura di rete dai pe-
rimetri societari� Un piano, quest’ultimo, sbagliato sotto 
ogni punto di vista perché non fa gli interessi dei lavora-
tori (esponendoli al rischio di migliaia di esuberi) e non fa 
gli interessi del Paese, dato che certificherà l’impossibilità 
per l’Italia di avere un’azienda di sistema in un settore 
strategico�

Gli errori del modello di sviluppo di tutto il mercato delle 
TLC hanno avuto riverberi sull’intero settore� Nei prece-
denti quattro anni tutte le aziende di TLC hanno posto 
temi complessi di contenimento degli effetti delle stortu-
re del mercato sulla tenuta dei perimetri occupazionali 
e sullo sviluppo delle professionalità� Sono stati anni in 
cui il sindacato confederale e SLC CGIL hanno dispie-
gato la contrattazione di anticipo come risposta attiva 
ad una fase che altrimenti sarebbe stata di mera difesa� 
In questa logica si inquadrano gli accordi che dal 2018 
sono stati sottoscritti in aziende come Vodafone e Win-

dtre� Non più solo l’utilizzo di politiche di contenimento 
di esuberi conclamati, ma l’utilizzo della contrattazione 
come prevenzione� Accordi che da un lato hanno gestito 
in maniera non traumatica le uscite, ma dall’altro hanno 
imposto alle controparti percorsi seri di   riqualificazione 
e reskilling � La formazione come strumento di difesa 
delle professionalità esistenti e la creazione di nuove� In 
Vodafone e Windtre dal 2019 centinaia di persone hanno 
cambiato mestiere uscendo dal call center, l’anello debole 
della filiera, acquisendo professionalità che hanno alzato 
la catena del valore del lavoro ed evitato contraccolpi oc-
cupazionali. Un processo complesso, anche sotto il profi-
lo relazionale con le lavoratrici ed i lavoratori�

Con la pandemia sia nel mondo delle TLC, sia in quello 
del Broadcasting ha fatto irruzione il tema della   remotiz-
zazione � Un modello precedentemente presente in poche 
realtà e spesso del tutto unilaterali ha improvvisamen-
te assunto una dimensione impressionante� Nel mese di 
maggio 2020 lo sforzo congiunto delle parti sociali e da-
toriali ha prodotto un fatto eccezionale, destinato a cam-
biare definitivamente il contesto organizzativo dei due 
settori� Nel giro di poche settimane decine di migliaia 
di lavoratori furono remotizzati grazie alla legislazione 
di emergenza� Già a luglio 2020 il sindacato confederale 
e Asstel produssero un avviso comune, poi recepito nel 
CCNL TLC, che indicava le linee guida fondamentali per 
uscire da una logica emergenziale e andare verso un mo-
dello di lavoro remotizzato contrattato�

Ad agosto 2020 viene stipulato il primo accordo speri-
mentale di lavoro remotizzato con Tim� Si tratta del pri-
mo accordo con un’azienda così complessa sottoscritto 
in Italia� Viene esteso il lavoro agile a circa 30 mila per-
sone contrattando i diritti fondamentali, primo fra tutti 
quello alla disconnessione, affermando il principio della 
contrattazione su tutto il modello che si sta affermando 
sempre di più nel Paese� 



17

Ad oggi sono stati firmati accordi in circa 20 aziende di 
entrambi i settori per una platea di lavoratori interessati 
di circa 60 mila persone� Si tratta di accordi che partono 
dall’analisi di ogni singola realtà; non c’è un solo accor-
do che, al netto dei principi non negoziabili, non risenta 
delle specificità delle singole aziende. Si sta affermando 
un   modello ibrido  che prevede la compresenza di lavoro 
da remoto e lavoro in azienda� Progressivamente si sta 
passando dalle fasi sperimentali a quelle stabili, tenen-
do naturalmente presente che si tratta di un modello in 
evoluzione sul quale occorrerà necessariamente tornare 
a mano a mano che le singole organizzazioni del lavo-
ro evolveranno� Uno degli aspetti più interessanti nella 
nostra contrattazione è stato il tentativo, al momento riu-
scito, di esportare il modello della remotizzazione anche 
ai settori più “fordisti” delle nostre filiere. Tipicamente il 
pensiero corre a tutti i customer, in house o in outsour-
cing, nei quali occorre contemperare le forti aspettative 
dei lavoratori verso una sempre maggiore flessibilità con 
l’obiettivo di evitare fenomeni di smaterializzazione tota-
le dei luoghi di lavoro�

Le difficoltà che ancora contraddistinguono il mondo del 
CRM potrebbero indurre molte realtà a spingere con sem-
pre maggiore decisione verso una remotizzazione totale 
dell’attività, col rischio più che teorico di una successiva 
“uberizzazione” dell’attività� Ora occorre passare da una 
prima fase realizzativa, nella quale spesso la parte più ap-
petita delle persone riguarda l’aumento delle giornate di 
lavoro fuori dall’azienda, ad una fase più focalizzata alla 
contrattazione dell’organizzazione del lavoro� Lo smart 
working, il lavoro ibrido, non possono e non devono es-
sere ridotti ad un mero calcolo di quante giornate si rie-
sca a “stare a casa”. Ora è decisivo che si lavori affinché 
questo modello abiliti altrettanto profondi cambiamenti 
organizzativi� La digitalizzazione dell’organizzazione 
del lavoro, sia nel mondo delle Telco che dei broadcaster, 
non è una profezia che si autoavvera, bensì il risultato di 

un lavoro profondo di gestione dei cambiamenti, anche 
professionali, e acquisizione di nuove competenze� La 
nostra categoria è stata fra le prime ad identificare, già 
nell’aprile del 2020, il potenziale rivoluzionario di quanto 
stava accadendo a prescindere dalla volontà delle parti� 
Per primi abbiamo indicato nella contrattazione di queste 
novità profonde l’occasione per rivedere modelli e dogmi 
organizzativi, fino ad una revisione completa dello stes-
so concetto di produttività che abiliti un ragionamento 
serio sulla riduzione dell’orario di lavoro a parità di sala-
rio� Un esito non già legato soltanto a scelte politiche, ma 
come naturale risultante di un cambiamento del modo di 
lavorare e di intendere il significato di produttività.

Nel mondo dei customer in outsourcing questo è stato il 
quadriennio nel quale si è sperimentata finalmente l’ope-
ratività della   legge sulla clausola sociale � Dopo l’iniziale 
shock da parte delle varie committenze che ha portato 
ad un generale rallentamento delle nuove assegnazioni, il 
periodo a cavallo fra il 2018 ed il 2019 ha visto finalmente 
l’utilizzo sempre maggiore di questo strumento� 

Ad oggi possiamo dire che circa 16 mila lavoratrici e 
lavoratori hanno seguito le loro commesse nel triennio 
2019/22� Si è trattato di passaggi in continuità nei quali, 
nella stragrande maggioranza dei casi, si è stati in gra-
do di assicurare il totale mantenimento delle condizioni 
normative ed economiche complessive, compreso l’ora-
rio di lavoro� Un processo nel quale le committenze TLC 
sono decisamente minoritarie (solo 2�200 lavoratori dei 
16 mila interessati svolgevano attività di committenze 
TLC)� Naturalmente non sottovalutiamo i problemi che 
pure abbiamo riscontrato, sebbene abbiano riguardato un 
numero relativamente piccolo di persone� Problemi spes-
so legati alla territorialità, ossia alla maggiore lontanan-
za del luogo di lavoro scelto dal nuovo fornitore� Ancora 
lontana è la strada della piena industrializzazione e stabi-
lizzazione del settore CRM, soprattutto con i contraccolpi 
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dei processi di digitalizzazione che sempre maggiormen-
te colpiscono le parti più esposte della filiera. Rimane 
però innegabile il fatto che circa 16 mila persone abbiano 
cambiato datore di lavoro seguendo la propria commessa 
senza subire alcun danno� Parliamo di processi che senza 
la clausola sociale avevano creato nel settore crisi doloro-
sissime, ricorso ad ammortizzatori sociali e perdita gene-
ralizzata di salario e diritti�

I processi di digitalizzazione di sempre maggiori quote 
di lavoro si sono tradotti anche in una sempre maggiore 
incidenza delle tecnologie di controllo e gestione dei dati 
sul lavoro delle persone� Dal mero controllo tecnologico 
del lavoro svolto si sta progressivamente passando alla 
gestione algoritmica del lavoro� Un passaggio epocale 
molto delicato� Anche in questo caso, la nostra categoria 
si è esercitata nel passaggio dalla fase di analisi del fe-
nomeno a quello della sua contrattazione� Abbiamo mes-
so in pratica l’auspicio di   contrattare l’algoritmo  e, fra 
le prime categorie, abbiamo stipulato nel 2018 il primo 
accordo che normava l’utilizzo di un sistema algoritmico 
di analisi e profilatura di un servizio clienti. Insieme al 
Garante della privacy e agli amici e compagni della CISL 
e della UIL abbiamo raggiunto un accordo per l’utilizzo 

di un sistema di analisi delle chiamate su base algorit-
mica, garantendo i diritti dei lavoratori, la loro privacy 
e, soprattutto, la non invasività del sistema nell’organiz-
zazione materiale del lavoro� Si tratta di una sperimenta-
zione che ha registrato il massimo interesse da parte del 
sindacato europeo e che rappresenta il primo, coraggio-
so, passo verso un campo della organizzazione del lavoro 
del tutto inesplorato e in piena trasformazione� 

Anche nel mondo dei   broadcaster  questo quadriennio 
la nostra azione politico-sindacale è stata fortemente im-
prontata al tema della gestione del cambiamento alla luce 
dei processi di digitalizzazione� 

Nel novembre del 2020 SLC CGIL organizzò un conve-
gno, concluso dal nostro segretario Generale Confede-
rale, nel quale anticipammo i vari temi oggi sempre più 
urgenti per il settore e particolarmente per il servizio 
pubblico� Il ritardo oggettivo nei processi di digitalizza-
zione, la sempre maggiore confidenza del pubblico italia-
no, complice la pandemia, con nuovi modelli di fruizione 
legati maggiormente allo streaming ed all’on demand, 
fanno segnare un innegabile ritardo del sistema italiano 
rispetto a quanto sta avvenendo nel resto d’Europa� Un 
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nuovo ruolo per il servizio pubblico dentro un rinnovato 
sistema radiotelevisivo è il tema che dovremo affrontare 
nei prossimi mesi� La progressiva coincidenza tecnologica 
fra il mondo delle Telco e quello dei Broadcaster impone 
al sindacato confederale di predisporre delle piattaforme 
rivendicative che sappiano cogliere questi cambiamenti� 

Nel passato triennio abbiamo rinnovato tutti e tre i con-
tratti del settore, TLC, Rai ed Emittenza Privata� Si è trat-
tato di tre rinnovi nei quali, con qualche distinguo, siamo 
riusciti a realizzare un recupero salariale del tutto soddi-
sfacente e – anche in questo caso con qualche differenza – 
abbiamo iniziato l’opera di modernizzazione normativa 
e professionale� Da questo punto di vista è stato molto 
importante riuscire a imporre in tutte e tre le realtà spe-
cifici articoli che recepissero alcune linee guida – quando 
non l’intero impianto di accordo, come nel caso della Rai 

– chiare sullo smart working. Non necessariamente un 
modello comune, bensì una linea di condotta complessi-
va, di settore potremmo dire, su un tema che acquisterà 
maggiore importanza�

Per il prossimo quadriennio la parola d’ordine sarà   occu-
pabilità � I processi di digitalizzazione creano, in entram-
bi i mondi, fenomeni sempre più vasti di obsolescenza 
tecnologica, se non di vera e propria sostituzione da parte 
dell’intelligenza artificiale. Tutto questo non si può fer-
mare, ma si deve governare� La tecnologia di per sé stes-
sa non produce disoccupazione, a patto che si sappiano 
seguire le trasformazioni e cogliere i cambiamenti� Per-
tanto, occorrerà uno sforzo collettivo e senza precedenti 
da parte di tutti gli attori in campo� Occorrerà aprirsi al 
cambiamento, da una parte e dall’altra, senza dogmi, con 
coraggio�



20



21

Quadro generale
La Produzione culturale ha incentrato la propria azione 
sindacale su tre cardini: legge, contrattazione e rappre-
sentanza� Nell’ultimo biennio abbiamo lavorato intensa-
mente per contribuire a realizzare la   legge delega sullo 
Spettacolo  dialogando con la politica, le istituzioni, il Go-
verno e le associazioni� Attraverso diverse interlocuzioni 
con il ministero della Cultura e il ministero del Lavoro 
abbiamo contribuito a dar forma alla legge che introduce 
per la prima volta diritti e tutele fondamentali in favore 
di professionalità ancora poco regolamentate, la cui atti-
vità è strutturalmente discontinua�

Uno sforzo considerevole è stato dedicato alla   contratta-
zione , riaprendo tavoli negoziali talvolta in attesa di rin-
novi decennali� A luglio 2019 abbiamo siglato il CCNL 
Dipendenti dell’industria cineaudiovisiva� A febbraio 
2020 è stata la volta del CCNL per artisti, tecnici, ammini-
strativi e ausiliari dipendenti da società cooperative e im-
prese sociali dello spettacolo� Ad oggi sono aperti i tavoli 
delle Fondazioni lirico-sinfoniche, dei teatri e del cine-

audiovisivo, con in discussione la piattaforma del primo 
contratto delle attrici e degli attori nel cineaudiovisivo�

D’altro canto, a imprimere una svolta nel comparto sono 
stati i   protocolli per la sicurezza  sui set cinematografici 
e le buone prassi adottate per contrastare il contagio da 
Covid-19� Queste azioni di tutela sono state fortemente 
volute dal nostro sindacato che ha ricercato la loro forma-
lizzazione da parte dei ministeri del Lavoro e della Salute, i 
quali, insieme all’Inail, hanno infine approvato e ratificato 
il protocollo� Così facendo, abbiamo posto le basi per raf-
forzare la presenza di società di produzione estere (legate 
anche a Majors e OTT) che hanno preferito investire in Ita-
lia, perché garantite da un set di regole sancite dalle isti-
tuzioni del Paese. Non a caso, l’industria cinematografica 
nazionale ha registrato una ripartenza roboante�

Le   manifestazioni  in piazza, tra cui quella unitaria con-
federale di febbraio 2021, hanno squarciato il velo di invi-
sibilità sui tecnici e gli artisti della produzione culturale 
che avevano sofferto gravi difficoltà a causa delle chiusu-
re prolungate dei luoghi della cultura� Sono state queste 

Area Produzione culturale



22

difficoltà a stimolare in loro la coscienza della condizione 
di lavoratrici e lavoratori e la conseguente voglia di lot-
tare per maggiori diritti� Intercettare questo fermento ha 
consentito a SLC CGIL di divenire il perno di un mondo 
associativo che, una volta ricompattato, sarà pronto a far 
valere le proprie istanze� Lungi dal consumarsi sul piano 
puramente informale, la rete di relazioni con le diverse 
associazioni del settore ha portato il nostro sindacato a 
integrare i tradizionali strumenti della   rappresentanza 
con nuove forme organizzative , quali i dipartimenti di 
Produzione culturale e le Rappresentanze di Arti e Me-
stieri� Questa sperimentazione è stata vitale per un mon-
do non riconducibile alle nostre modalità ordinarie di 
partecipazione (permessi, distacchi) e si è tradotta in un 
significativo aumento degli iscritti.

In dettaglio
Il settore della produzione culturale tiene assieme diversi 
ambiti e settori: dallo spettacolo dal vivo (teatri, fonda-
zioni liriche, musica) e del cineaudiovisivo (cinema, se-
rialità, ecc�) allo sport, all’ippica e alle case da gioco� Tutti 
ambiti in cui il lavoro assume forme contrattuali diverse, 
dal lavoro dipendente al lavoro autonomo, e dove spesso 
si ravvisa lavoro nero�

Le tematiche affrontate dal settore della produzione cul-
turale dal 2019 al 2022 hanno riguardato:

•   Riforme delle norme esistenti  in favore di lavo-
ratori poco riconosciuti e tutelati da un punto di 
vista normativo, sia sul piano del sistema di wel-
fare, sia sul piano del riconoscimento di diritti 
fondamentali per le forme che non rientrano nel-
la fattispecie del lavoro dipendente� I numerosi 
decreti a sostegno del reddito varati durante la 
pandemia hanno visto la nostra attiva partecipa-
zione; alcune soluzioni, quale il bonus per i colla-
boratori sportivi, derivano da una contrattazione 
con i ministeri competenti� Il periodo di sostan-
ziale stallo lavorativo ha favorito un’importante 
interlocuzione con i lavoratori e le associazioni 
del settore, confronto che ha fornito la base per 
due importanti provvedimenti legislativi: la leg-
ge delega sullo spettacolo dal vivo e la legge sul-
lo sport che dovrebbero diventare operativi nel 
corso di quest’anno e su cui abbiamo chiesto di 
essere consultati per i necessari approfondimenti 
di merito�

•   Attività contrattuale e realizzazione di accor-
di  (specialmente nel periodo più difficile della 
pandemia e aiutando la ripartenza)   e di rappre-
sentanza � Nel corso di questo quadriennio sono 
venute alla luce esigenze di copertura contrat-
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tuale di categorie di lavoratori che non si sento-
no adeguatamente rappresentate all’interno dei 
contratti esistenti e richieste di interlocuzione 
da parte di associazioni datoriali che non si ri-
conoscono in quelle con cui tradizionalmente ci 
interfacciamo� Da una parte, ciò ha dato origine 
a un intenso lavoro di approfondimento dei pro-
cessi lavorativi e delle figure professionali che ci 
aiuta a costruire piattaforme rivendicative mag-
giormente aderenti alle dinamiche del settore; 
dall’altra, la costituzione di nuovi soggetti dato-
riali rischia di frammentare la contrattazione�

1.   Spettacolo dal vivo:  

Il 19 febbraio 2020 è stato firmato il CCNL per artisti, 
tecnici, amministrativi e ausiliari dipendenti da società 
cooperative e imprese sociali operanti nel settore della 
produzione culturale e dello spettacolo� Il contratto era 
scaduto il 31 dicembre 2018�

2.   Fondazioni lirico sinfoniche: 

Il contratto firmato nel 2018 non è mai entrato in vigore, 
non avendo superato il complesso iter autorizzativo previ-
sto� Abbiamo chiesto all’Anfols di convocare un tavolo per 
la ripresa delle trattative� Tavolo a cui dovrebbe prendere 
parte l’Aran, con l’auspicio di chiarire in modo definitivo 
l’annosa diatriba sulla natura giuridica delle Fondazioni�

3.   Cineaudiovisivo:

• 27/04/21: protocollo sulla sicurezza che statu-
isce le misure di contrasto al contagio da Co-
vid-19 per il doppiaggio, siglato con Anica, Apa, 
Ape e Cna Confartigianato;

• 16/07/19: Ccnl Dipendenti dell’Industria Cine-
audiovisiva siglato con Cna Confartigianato;

• 19/02/2020: Ccnl Società Cooperative e Imprese 
Sociali della Produzione culturale e dello Spet-
tacolo siglato con Agci Cultura, Confcooperative 
Cultura, Culturmedia e Lega Coop;

• 20/07/2020: protocollo sulla Sicurezza che sta-
tuisce le misure di contrasto al contagio da Co-
vid-19 per i set cineaudiovisivi siglato con Anica, 
Apa, Ape e Cna Confartigianato (soggetto a revi-
sioni il 26/04/2022 e il 24/05/2022)�

In particolare, i protocolli per la sicurezza sui set e le 
buone prassi per le misure anti-contagio da Covid-19, 
essendo la realtà italiana la prima e, nell’estate 2020, l’u-
nica a garantire l’adozione certificata di azioni di tute-
la, hanno consentito un riavvio roboante dell’industria 
cinematografica nazionale. Anche dall’estero, società di 
produzione legate anche a Majors e OTT, hanno prefe-
rito investire in un Paese dotato di un protocollo appro-
vato dai ministeri del Lavoro e della Salute e dall’Inail� 
L’approvazione del protocollo è dovuta particolarmen-
te all’azione di SLC CGIL, la struttura che ha preteso 
il coinvolgimento delle istituzioni per la discussione e 
modifica del testo e la conseguente validazione, anche 
contro la ritrosia della parte datoriale� L’effetto del com-
binato disposto di protocollo sulla sicurezza e di robusti 
incentivi pubblici per la produzione ha avuto risultati 
inimmaginabili� Di seguito i numeri della produzione� 

Settimane Lavoratori Giorn.
contribut.

2019 1541 11213 513138

2020 1399 11095 483453

2021 2233 18530 865950

2022 2223 18503 937113

Prima della pandemia i dati lasciavano intravedere 
una ripresa, il trend positivo si è assestato negli anni 
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seguenti, attestandosi all’incirca al raddoppio dell’at-
tività. Già lo stesso 2020 – l’anno più difficile per via 
dello stop obbligato dal lockdown, delle continue in-
terruzioni e dei rinvii per quarantena – ha quasi egua-
gliato il 2019 che ancora non conosceva il fenomeno 
Covid-19�

4.   Sport, Ippica, Case da Gioco:

Nel corso del 2019 sono state avviate trattative per un 
contratto dei lavoratori dipendenti delle società di cal-
cio professionistico, interrotte con l’inizio della pan-
demia� Non si è concretizzata neanche l’ipotesi di un 
contratto collettivo per le quattro case da gioco italiane 
a causa della crisi e della successiva chiusura di cam-
pione, unita al cambio di vertice in Federgioco�

Nel 2020 le contrattazioni hanno avuto una battuta di 
arresto a causa della pandemia e l’attività si è concen-
trata maggiormente sull’assistenza e la ricerca di solu-
zioni per garantire il reddito dei lavoratori del settore, 
firmando accordi di CIG e FIS, ma anche sul trovare so-
luzioni per i moltissimi professionisti non coperti dai 
tradizionali ammortizzatori sociali�

Il 30 maggio 2022 è stato firmato un accordo economico 
sul contratto dello sport che ha rinviato la discussione 
sulla parte normativa a dopo l’entrata in vigore della 
legge, la quale dovrebbe cambiare e rideterminare la 
natura del lavoratore sportivo�

Il 1° luglio 2022 Federippodromi e Snaitech sono pas-
sati al contratto del commercio, disattendendo l’impe-
gno preso con le organizzazioni sindacali di dare vita 
ad un contratto di settore che avrebbe dovuto unificare 
i quattro contratti esistenti�

A ottobre 2022 sono iniziate le trattative per il rinnovo 
del contratto degli addetti al totalizzatore e servizi vari 
degli ippodromi�

5.   SIAE:

Il 22 dicembre del 2021 è stato firmato un accordo uni-
tario in SIAE sullo smart working che recupera un per-
corso unitario con Cisl e Uil, ma che sostanzialmente 
certifica una prassi di lavoro remotizzato, piuttosto che 
un lavoro agile in senso stretto�

6.   Attività di servizio:

Con il dipartimento Organizzazione si è proceduto ad 
avviare un sistema stabile di servizi che siano in grado 
di rispondere alle esigenze di questo mondo del lavoro 
in tema di previdenza, welfare e fiscalità – sistema in 
cui la CGIL Confederale ha sviluppato un progetto�

7.   Crescita di un modello organizzativo adeguato e 
specifico per il settore:

È possibile individuare una fase precedente ed una 
successiva al periodo della pandemia, caratterizzata da 
una forte partecipazione e presenza dei lavoratori, in 
particolare dello spettacolo, al sindacato� In questo pe-
riodo, anche a causa del blocco delle attività, si è regi-
strata una partecipazione straordinaria che ha portato 
alla elaborazione di strumenti e metodi organizzativi 
(dalle antenne alla costituzione dei dipartimenti pro-
duzione culturale e alle RAM), nonché a una crescita 
di iscritti�

A questa rimodulazione organizzativa sarà necessario 
dare seguito, poiché rappresenta una sperimentazione 
importante per l’adesione al sindacato di mondi che 
non hanno le caratteristiche tradizionali della parteci-
pazione (permessi, distacchi, ecc�) e che tuttavia sono 
sempre più presenti nelle realtà lavorative�
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8.   Rapporto con associazioni di professionisti e 
movimenti:

Il periodo pandemico ha visto nascere e svilupparsi 
movimenti ed associazioni di professionisti nel settore 
dello spettacolo con cui SLC ha rafforzato i rapporti e 
condiviso obiettivi sia sul piano della rivendicazione 
contrattuale (sempre di più si registra la richiesta di 

essere inclusi nel CCNL anche da parte di quanti era-
no esclusi, ad esempio registi per il teatro e interpreti 
del cineaudiovisivo), sia facendosi promotrice a soste-
gno  di iniziative parlamentari (disegni di legge e DDL 
Spettacolo)� Un lavoro di relazioni che ha prodotto un 
protagonismo rinnovato della nostra categoria in un 
mondo complesso in attesa di risposte�
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Quadro generale
Il dipartimento   Servizi postali  ha ottenuto conquiste im-
portanti nella   lotta al precariato :

• Nel gruppo Poste Italiane le politiche attive del 
lavoro si sono tradotte in 40�579 FTE, grazie a 
12�605 stabilizzazioni nella divisione Recapito, 
7�347 assunzioni in Mercato Privati, 3�665 spor-
tellizzazioni, 6�736 conversioni full time e 10�226 
procedure di mobilità volontaria�

• Nel 2021 ci siamo battuti per salvare i 1�188 di-
pendenti di Nexive, allora sotto procedura falli-
mentare� Oggi risultano tutti stabilizzati nel con-
tratto di Poste Italiane�

Un secondo punto nevralgico sono state le   politiche sa-
lariali � Da un lato, con i cinque accordi stipulati sul  pre-
mio di risultato  � Dall’altro, nella trattativa per il rinnovo 
contrattuale, in cui siamo riusciti a ottenere un aumento 
complessivo medio mensile di 110 euro pro capite� Un 
impegno messo nero su bianco nel CCNL firmato a giu-
gno 2021, senza aver concesso arretramenti nei diritti e 
nelle tutele conquistati in precedenza�

La sfida ulteriore che riteniamo di aver vinto è stata la   ge-
stione della pandemia � A marzo 2020 abbiamo integra-
to il nostro dipartimento nell’Organismo Nazionale per 
la Sicurezza di Poste Italiane, istituendo il  Comitato per 
l’applicazione del Protocollo Covid-19  � Gli sforzi profusi 

nelle riunioni del gruppo sono valsi a non interrompere 
un servizio essenziale, garantendo la sicurezza dei lavo-
ratori di uffici postali e recapito. Inoltre, ad aprile 2020 
abbiamo raggiunto l’accordo sul  Fondo di solidarietà  : at-
tivato per dare la piena copertura economica alle assenze 
dovute al Covid-19, quali periodi di quarantena o giorna-
te di sanificazione, non giustificabili con altri istituti.

Nel 2022 abbiamo rinsaldato il dialogo con le parti datoriale 
e istituzionale su due questioni che riteniamo strategiche:

•   la riduzione dell’orario di lavoro a parità di 
salario , di cui abbiamo discusso a febbraio 2022 
nel webinar trasmesso in streaming “Lavorare 
meno, vivere meglio”, titolo tratto dall’omonimo 
libro di Fausto Durante che abbiamo colto l’occa-
sione di presentare in diretta;

• il   ruolo di Poste Italiane  al servizio del sistema 
Paese, tra digitalizzazione e coesione sociale: tema 
che abbiamo affrontato a giugno 2022 nella confe-
renza “La Posta in gioco”, a cui ha partecipato an-
che l’allora ministro del Lavoro, Andrea Orlando�

Due gli obiettivi prioritari per il futuro: pervenire a un 
  contratto di settore  del recapito dell’ultimo miglio e atti-
vare il Comitato nazionale del Gruppo Poste per rafforza-
re la   partecipazione , cioè per concordare con l’azienda le 
linee strategiche di sviluppo da seguire nei prossimi anni� 
Senza mai trascurare il nostro insediamento�

Area Servizi postali
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In dettaglio

1.   Accordi di armonizzazione (procedure ex art.47 
L.428/1990):

• 25/06/2018: scissione parziale d’azienda Banco-
posta Fondi;

• 24/04/2018: cessione ramo d’azienda “monetica 
e servizi di pagamento” verso Poste Mobile Spa;

• 13/06/2019 e 22/10/2019: personale SDA Spa 
confluente in Poste Italiane Spa;

• 11/02/2020: cessione ramo d’azienda Poste Wel-
fare Servizi;

• 05/12/2019: cessione ramo d’azienda da Poste 
Vita Spa a Poste Italiane Spa; da Poste Welfare 
Servizi Spa a Poste Italiane Spa;

• 03/05/2021: cessione ramo d’azienda da Postel 
Spa a Poste Italiane Spa;

• 17/06/2021: fusione di Nexive Servizi Srl per 
incorporazione in Poste Italiane Spa; Scissione 
parziale ramo d’azienda Nexive Network Srl in 
Poste Italiane Spa e Postel Spa�

2.   Accordi Divisione Posta, Comunicazione, Logistica 
(PCL):

• 08/02/2018: riorganizzazione a cui hanno fat-
to seguito cinque accordi di implementazione 
nell’anno 2018 e due verbali di incontro nel 2019; 

• 08/03/2019: riorganizzazione a cui hanno fatto se-
guito due accordi nel 2019 e due accordi nel 2020;

• 19/05/2021: separazione delle attività tra smi-
stamento e movimentazione all’interno dei Cen-
tri di Smistamento;

• 16/07/2021: estensione del modello Joint Delivery;

• 21/11/2022: superamento delle lavorazioni interne�

3.   Accordi Divisione Mercato Privati (MP):

• 23/03/2018: recepimento direttiva Mifid II;

• 17/12/2019: evoluzione filiera commerciale;

• 11/062020: potenziamento rete uffici postali;

• 07/07/2020: evoluzione filiera commerciale;

• 22/07/2020: nuova classificazione uffici postali, 
cui fa seguito l’accordo del 04/11/2020;

• 14/01/2021: evoluzioni organizzative ufficio 
postale;

• 30/09/2021: evoluzione filiera commerciale;

• 12/07/2022: evoluzione organizzativa uffici postali;

• 12/07/2022: linee guida blocco Sdp;

• 19/12/2022: progetto Polis�

4.   Lotta al precariato:

• 13/06/2018: politiche attive del lavoro, primo 
accordo triennale implementato attraverso ulte-
riori due accordi nel 2018; tre accordi nel 2019; 
quattro accordi nel 2020;

• 19/06/2018: assunzione dei dipendenti delle 
agenzie di recapito, applicato anche tramite l’ac-
cordo del 26/11/2019;

• 07/04/2021 e 23/09/2021: fusione Nexive Srl 
per incorporazione in Poste Italiane Spa;

• 03/08/2021: politiche attive del lavoro, secondo 
accordo triennale implementato attraverso ulte-
riori cinque accordi nel 2021;

• 03/11/2022: assunzione dei dipendenti delle 
agenzie di recapito�
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5.   Divisione Chief Operating Office (COO):

• 24/05/2018: evoluzione organizzativa, cui fa se-
guito l’accordo del 10/10/2019;

• 23/01/2020: evoluzione organizzativa;

• 12/06/2020: nuova funzione Digital Technology 
& Operations�

6.   Divisione Mercato Business e Pubblica 
Amministrazione (MIPA):

• 02/11/2019: trasferimento del personale specia-
listico da MP;

• 15/04/2021: nuovi orari per il segmento Small 
Business�

7.   Politiche salariali:

• CCNL rinnovato il 23 giugno 2021;

• Premio di risultato: 

 ◦ 31/07/2018,

 ◦ 30/07/2019,

 ◦ 23/07/2020,

 ◦ 30/07/2021;

• 18/02/2020: una tantum per spettanza contrat-
tuale 2019�

8.   Contrasto al Covid-19:

• 30/04/2020: accesso al fondo di solidarietà�

9.   Fondo sanitario:

• 23/05/2019: modifiche e integrazioni nelle co-
perture�

10.   Lavoro agile:

• 3/01/2019: primo accordo di sperimentazione 
del modello;

• 10/07/2020: proroga della sperimentazione;

• 18/12/2020: seconda sperimentazione del modello;

• 01/03/2022: verbale di accordo�

11.   Applicazione dei rimandi contrattuali:

• 08/05/2019: smonetizzazione giornate festive 
coincidenti con la domenica;

• 11/09/2019: ferie solidali;

• 17/09/2019: fruibilità degli orari del congedo 
parentale� 
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Quadro generale 
Il dipartimento   Organizzazione  ha lavorato a un proces-
so di riequilibrio economico-finanziario che ha permesso 
di passare dai 244�375 euro di perdite del 2019 all’avanzo 
patrimoniale di 49�954 euro del 2021�

Tutto ciò ha consentito la riqualificazione del nostro   patri-
monio immobiliare � La sede di via Ofanto è stata adibita 
a foresteria per le compagne e i compagni non residenti a 
Roma che operano presso il centro nazionale, in modo da 
valorizzare il patrimonio e ridurre i costi del pendolarismo� 
La sede principale di Piazza Sallustio è stata messa a norma, 
resa più funzionale e meno energivora, nonché dotata delle 
infrastrutture e tecnologie idonee all’attività online�

In area   comunicazione : (1) abbiamo attivato un servizio 
di rassegna stampa digitale grazie al quale veniamo quo-
tidianamente aggiornati su tutti gli articoli della stampa 
locale e nazionale che riguardano i nostri settori; (2) ab-

biamo rilanciato il sito web che da dicembre 2020 a di-
cembre 2022 ha registrato un traffico di 271.288 utenti 
e attivato la richiesta d’iscrizione online con 992 nuovi 
iscritti; (3) infine, abbiamo potenziato la nostra presenza 
sui social network Facebook, Twitter, Instagram e Linke-
din� I 601 post pubblicati tra aprile 2021 e dicembre 2022 
hanno raggiunto oltre 500 mila persone�

Abbiamo avviato percorsi di   formazione  dedicati ai no-
stri funzionari e alle rsu Tim�

Tra le novità del dipartimento riteniamo particolarmente 
utile l’istituzione di un   monitoraggio periodico  della si-
tuazione organizzativa della categoria, basata su un’atti-
vità organica di raccolta ed elaborazione dei dati� Questo 

lavoro ci permette oggi, in attesa di una legge sulla rap-
presentanza che continuiamo a ritenere indispensabile, 
di attestare lo stato di salute della nostra organizzazione�

Area Organizzazione
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In dettaglio

1. Istituzione di una rappresentazione periodica della 
situazione organizzativa della categoria mediante 
una organica attività di raccolta ed elaborazione 
dei dati che consente di acquisire una fotografia 
dettagliata dell’andamento organizzativo, presentata 
e condivisa con il gruppo dirigente mediante una 
serie articolata di slides;

2. Processo di riequilibrio economico di SLC Nazionale 
mediante un insieme di interventi di riduzione 
dei costi e di razionalizzazione delle risorse che 
ha permesso di passare da una situazione che alla 
fine del 2019 vedeva segnare € 244.375 di perdite 
cumulate negli esercizi precedenti a uno scenario che, 
nell’arco dei due esercizi successivi, ha visto colmare 
interamente le perdite pregresse e acquisire con il 
bilancio consuntivo 2021 un avanzo patrimoniale 
complessivo di € 49.954, consegnando una struttura 
in pieno equilibrio economico-finanziario;

3. Ristrutturazione e messa a norma della sede di Piazza 
Sallustio che ha permesso di avere una sede più 
funzionale, maggiormente efficiente e più economica 
dal punto di vista energetico, nonché dotata delle 
infrastrutture e tecnologie idonee alle attività on-line;

4. La sede di Via Ofanto, scarsamente utilizzata e 
necessitante di interventi di ristrutturazione e messa 
a norma, è stata oggetto di un complesso intervento di 
ristrutturazione con la trasformazione in foresteria e la 
creazione di cinque appartamenti ad uso di altrettanti 
compagni/e pendolari che operano presso il centro 
nazionale, con una conseguente valorizzazione del 
patrimonio ed una contestuale riduzione importante 
dei costi di pendolarismo;

5. Introduzione del servizio pre-iscrizione on-line 
mediante costruzione di un format specifico sul sito 
web di SLC Nazionale e di una relativa procedura� 
Attivato ad aprile 2020, nel pieno della fase pandemica, 
il servizio offre una modalità ulteriore per coloro 
che vogliono iscriversi a SLC� Al 31 dicembre 2022 
sono 992 le richieste di iscrizione pervenute (dato 
disaggregato: 7 Servizi postali, 31 Telecomunicazioni 
– Emittenza, 34 Industria, 920 Produzione culturale);

6. Stipula di una specifica convenzione con INPS per 
l’iscrizione di coloro che accedono all’isopensione, 
permettendo in tal modo una continuità di iscrizione, 
con un dato di 720 iscritti a dicembre 2022;

7. Ristrutturazione e rilancio del sito web di SLC 
Nazionale che da dicembre 2020 a dicembre 2022 ha 
visto registrare 271�288 utenti con 356�316 sessioni;

8. Rilancio e potenziamento della presenza e attività 
sui social media, concretizzatasi in 601 nuovi post 
dal 1° aprile 2021 al 31 dicembre 2022 ed un parallelo 
significativo incremento dei follower su tutte le 
piattaforme nelle quali è presente SLC: Instagram 
da 509 follower del 1° aprile 2021 ai 1�036 del 31 
dicembre 2022, Facebook dove i follower sono passati 
da 6�391 a 8�191 al 31 dicembre 2022, Twitter che alla 
stessa data ha raggiunto i 3�705 follower;

9. Acquisto ed implementazione di un nuovo software 
per la gestione di contabilità e bilancio;

10. Celebrazione dei 25 anni di SLC con iniziativa e logo 
dedicato;

11. Apertura del confronto con INCA Nazionale e CGIL 
Nazionale per il superamento di alcune criticità 



33

registrate e il complessivo miglioramento dei servizi 
per lavoratrici/lavoratori ex-ENPALS;

12. Attivazione del servizio di rassegna stampa con focus 
sui settori di SLC;

13. Estrazione dalla banca dati nazionale CCIA dell’elenco 
delle aziende per i settori di attività riconducibili 
all’ambito di SLC� La scelta di investire risorse per 
l’acquisizione degli elenchi si inserisce nel quadro delle 
iniziative tese a favorire la ricerca di spazi di nuovo 
proselitismo� In considerazione di ciò ogni struttura, 
sulla base dei tabulati, dovrà predisporre entro il 
30 giugno uno specifico piano di lavoro da avviare 
quanto prima nella seconda parte del 2023 con una 
verifica in autunno dei risultati prodotti; sarà compito 
delle strutture regionali raccogliere e trasmettere 
alla Segreteria Nazionale organizzazione@slc�cgil�it 
l’insieme dei piani di lavoro territoriali;
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14. Corso di Formazione Nazionale per Segretari Generali 
Regionali/provinciali e/o Coordinatori regionali 
e/o componenti di segreterie regionali e/o segreterie 
provinciali tenutosi a Montesilvano il 28–30 ottobre 
2019; corso di formazione webinar “SLC: tesserare per 
contare” rivolto a delegati Tim; formazione tecnica 
per l’apparato tecnico SLC; formazione specifica per i 
componenti della Segreteria Nazionale;

15. Ripresa dell’attività internazionale: dopo alcuni anni 
in cui, date alcune difficoltà economiche, SLC aveva 
fortemente ridotto la sua presenza a livello europeo, 
abbiamo potuto riacquisire una partecipazione attiva 
alle discussioni sulle tematiche dei nostri settori, 
recuperando una dimensione europea sempre 
più fondamentale per affrontare problematiche 
che non sono più confinate a livello nazionale ed 
ottenendo una presenza organica negli esecutivi con 
l’inserimento della presenza di SLC nel comitato 
ristretto europeo di UNI Europa Graphical & 
Packaging Steering Committee per il settore grafico-
cartotecnico e nel comitato ristretto UNI Europa ICTS 
Steering Committee per il settore ICT�






